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Sotto la lente // Capoeira

Mi concéda questo
ballo

Lo scenario si ripete ovunque.Sulle spiagge o nella piazze délia città. Persone

disposte in cerchiochecantano.suonanoo battono il ritmocon le mani.Stiamo
parlandodella «roda»di Capoeira.

Texte: Raphael Donzel;foto: Daniel Käsermann

L'ambienteècaldoesi respira aria difesta.Duegiocatori si affron-

tano energicamente al centro délia roda. Le loro mosse si basano

sul «ginga», una sorta di bilanciamentochecoinvolgetutto il corpo
altresi chiamato«swing»,volto a introdurre i movimenti di acroba-

tica, i «flores», nella danza.

In generale il capoerista - che tocca il suolo soltanto con i piedi,
le mani e la testa - preferisce dimostrare la sua supériorité senza

completare i colpi.
La capoeira è una mescolanza di rituali di lotta e arti marziali,

insomma, un dialogo con e attraverso il corpo. Riconosciuta nel 1974

come sport nazionale brasiliano, da allora in poi questa arte ha

iniziato a diffondersi in tutto il mondo, conquistando accademie e

stradedi numerose città. Sebbene questa danza abbia subito degli
adattamenti, corne riflesso degli usi e costumi locali, la cultura di

base rimane ben radicata in tutte le sue forme espressive.
La ieggenda vuole che la capoeira fosse il modo escogitato dagli

schiavi per allenarsi a combattere dissimulando,agli occhi dei car-

cerieri, la lotta dietro movimenti di danza. Repressa per molti anni

perché associata alla deiinquenza di strada, la pratica délia capoeira

venne autorizzata in Brasile a partire dal 1930, ma esclusivamente
nel le scuole.

Nel 1953 la politica nazionalistica brasiliana,alla ricerca di un'atti-
vità fisica da promuovere corne sport nazionale, decise di liberaliz-

zarne la sua pratica.

Unarte,tre stili
La capoeira si compone di «capoeira angola», «capoeira regional» e

di una versione detta contemporanea. La prima, che è ia più antica

e che ha preso il nome dello stato dell'Africa centrale in omaggio
agli schiavi provenienti da questo paese.si basa su movimenti len-

ti effettuati vicino al suolo, enfatizzando il dialogo fra i due corpi,
l'estetica e la ritualità.

La capoeira regionale inveceè più sportiva e, attraverso alcunetec-
niche provenienti dalle arti marziali, vuole restituire a questo tipo
di arte la valenza di lotta. Il ritmoè sostenuto,i movimenti sono più

ampi e i contatti fisici si susseguono. La capoeira contemporanea è

un miscugliodi ritmi medi e veloci e,di recente, èdiventata il punto
d'incontrotra la capoeira angola equella regionale.

In simbiosi con l'avversario

Ouali sono i vantaggi délia capoeira scolastica? Parecchi. Innanzitutto la

capoeira permette di (ri)scoprireil proprio corpo. Non si deveimitareo ripro-
durre nessun movimento.Sin dall'iniziodélia danza,ognunotraccia il proprio

percorsoe créa le proprie sequenze.Con la capoeira gii allievi riescono

inoltrea ristabilire il giusto contatto con il suolo,con la terra.Adifferenza di

alcunealtre discipline, corne ad esem pio il judo, questo contatto è più ludico

e meno opprimente, in quanto la capoeira non prevede delle parti di lotta
a terra.

«mobile»: Oual è la differenza fra la capoeira

scolastica e quella tradizionale? Claude

Crosjean: la nuance è di carattere pedago-

gico. L'obiettivo délia capoeira scolastica è

di sviluppare gii aspetti del canto, délia mu-
sica e del movimento, evitando tuttavia di

orientare gii allievi esclusivamente verso un
unico indirizzo culturale. Ai ragazzi voglia-

mo mostrare una cultura diversa dalla nostra, un altro modo di essere e di
vivere.il maestro di capoeira ha invece un'impostazione più «commerciale».

Deve vendere il suo prodottoe attira re nuovi adepti nella sua accademia.La
dimensione dello spettacoloèaccentuata.
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«Nel gioco, ogni movimento è unico e il capoerista deve saper
schivaregli attacchi o i contrattacchi sferrati dall'avversario», spie-

ga Nestor Capoeira, maestro di quest'arte e scrittore molto cono-
sciuto nei suo paese. Le tecnichedi difesa edi attaccosi mescolano

a movimenti espressivi e acrobatici. Il corpo è alla ricerca continua

dell'equilibrio. Il gioco délia capoeira dà molto spazio alla créativité

e alla spontanéité e alla «mandiga» (malizia: artifici, Strategie per
intrappolare l'avversario).

In questa danza è permesso utilizzare quaisiasi mossa, a patto di

rispettare il ritmodato dalla roda e l'integrità fisica del l'avversario.

Entrare nella roda équivale a stabilire una forma di dialogo che pre-

suppone la giusta predisposizioneaN'ascolto.

Sul selciato délia scuola
La disciplina è un valorefondamentale di quest'arte. Il rispetto del

compagno pure. Nella scuole, la gerarchia è stabilita secondo questa
scala: mestre (maestro), istruttore, monitore e allievo. E da qualche
tempo alla lista si è pureaggiunto il docentedi educazionefisica. La

capoeira non è più un appannaggio delle accademieodelle strade.
E questo a partire dal momento in cui Claude Crosjean, professore
di educazione fisica al liceodi Bien ne, e Fabio Luiz Loureiro, maestro
di capoeira, hanno sviluppato il concetto di capoeira scolastica. La

roda, e con essa anche la gioia comunicativa ad essa associata.èen-
trata a far parte delle lezioni di educazione fisica. «Nella capoeira
non ci sono né vinti né vincitori, bensi soltanto l'incontro tra due

persone». //

Il terzo atout riguarda invece ii ritmo, chefra l'altro nella
nostra société è la capacité coordinativa menostimolata.Senza il

ritmo,la capoeira non ha ragionedi esistere.E da ultimo, la roda,

un formidabile strumento di integrazione che consente a tutti
gli allievi.chi in un modoechi in un altro,di partecipare.

Non pensa che sia rischioso insegnare un'arte marziale a scuola?

No, a patto di attenersi rigorosamente alio spirito délia

capoeira. I due giocatori sono dei complici e non degli avversari.

Entrambi devono adattarsi al compagno e alla situazione. L'arte

délia capoeira è riuscirea svolgeredei movimenti mantenendo
il contatto visivo con il compagno. Ogni mossa si incastona in

quelle eseguitedal partner.

> Contatto: clgrosjean@bluewin.ch

«mobile» prevede un inserto pratico sulla capoeira in uno dei

prossimi numeri. Prossimamente sa ré inoltre disponibile un DVD

sulla capoeira prodottodall'UFSPO. Per ulteriori informazioni
consulta re il sito www.basposhop.ch

Aritmod'orchestra
Gli strumenti musicali assumono un ruolo essenziale nella roda, impo-
nendo un ordine preciso al gioco. Si contano sei diversi strumenti, ma

soltanto il berimbau e il pandeiro vengono suonati in tutti etre gli stili
di capoeira.

Berimbao: è uno strumento composto di un arco di legno lungo da 1,2 a

1,5 metri edi una corda metallicafissata a una zucca cava chefunge da

cassa di risonanza. Il berimbao è lo strumento principale délia capoeira
e chi io suona decide il ritmo délia roda.

Pandeiro: è uno strumento a percussione con dei sonagli doppi di
métallo infilati a intervalli nei bordi di legno. Essoviene percossocon il palmo
délia manoecon ledita.

Atabaque: è uno strumento a percussione, costituito da un tamburo
cilindrico o leggermente conico con la bocca coperta da cuoio di bue,

di cerbiatto o di capra. Viene suonato con le mani, con due bacchette

oppure con una bacchetta e una mano.

Reco-reco: è uno strumento costituito da un pezzo di tronco di bambù

con delle incisioni orizzontali realizzateinsensoperpendicolareallafibra.
Il suono si produce con una bacchetta di iegno sfregata sulle incisioni.

L'agogo:è uno strumento a percussione formato da due 0 più campane
diferrosenza batacchio.Ha una forma conica allungata.Losi suona reg-
gendolo in mano e percuotendolo con il lato di una bacchetta di legno
odi ferro.

Caxixi: è uno strumento costituito da un piccolo cestino di vimini fine-
mente intrecciato. AH'intemo vengono posti dei semi 0 delle conchiglie
il cui movimento genera il suono. La baseègeneralmentefabbricata con

una zucca essiccata.

I canti,sempre in lingua portoghese, raccontano la storia e le leggende
legate alla capoeira e ai suoi brillanti maestri.
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